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drRoberto Moini

uciano Tempestini parroco a
Treppio, paesino dt 250 abi-
t an t i  ne l l a  p rov inc ia  d i

dell' Annuario d.elle bibliotecbe ec-
clesiasticbe, e redattore della nuo-
va serie del "Bollettino di informa-
z iot i " ,  i l  quadr imestr ia le del -
I'Associazione diffuso in 1.500 co-
p ie.  Con lu i  abbiamo par lato d i
biblioteche e bibliotecari ecclesia-
stici anche in vista del convegno
nazioîale dell'eenr che si tiene a
Padova in quest i  g iorn i .

Bibliotecbe ecclesiasticbe: come de-

fini.rle, quante sono e quali seruizi
suolgono?
Viene spontaneo definire bibliote-
ca ecclesiastica quella biblioteca
che è emanazione o appartiene ad
un ente ecclesiastico riconosciuto
come ta le.  Ma è una def in iz ione
che andrebbe meglio specificata e
già qui c'è un terreno di dibattito
non solo all'interno della nostra as-
soc iaz ione  ma  p iù  i n  gene ra le .
Monsignor Ornella identificava tre
profili sotto i quali raggruppare le
biblioteche ecclesiastiche: un profi-
lo giuridico, sia canonico che civi-
le, in cui entrano in considerazione
ia natura dell'ente proprietario, la
collocazione territoriale e ambien-
tale e tutti gli elementi che vincola-
no per legge il patrimonio e la sua
gest ione;  un prof i lo  s tor ico,  che
caîafterizza Ia natura dei deoositi:
la  presenza massicc ia d i  fondi  ar-
chivistici, codici ed edizioni anti-
che rende spesso le biblioteche ec-
clesiastiche biblioteche di conser-
vazrone, ma nello stesso tempo ab-
biamo biblioteche recenti e alta-
mente specializzafe; un profilo fun-
zionale legato ai servizi che la bi-
blioteca adempie per statuto, ma
anche ai suoi rapporti con il terri-
torio e le altre istituzioni civili e re-
ligiose.
Il primo annuario pubblicato nel
1990  ne  ha  cens i t e  405 .  pe r  un
t o r a l e  d i  |  1 . 6 6 7 . 7 1 1  v o l u m i ,
2 f  372  pe r i od i c i ,  34 .606  mano-
scritt i , 486 codicl miniati, 9.271
incunaboli, 78.050 cinquecentine;
oltre seicento i bibliotecari a tem-
po pieno, parziale e volontari. La
seconda edizione che uscirà entro
l 'anno aggiornerà e supererà d i
mol to quest i  dat i ,  basta pensare
c h e  s l i a m o  l a v o r a n d o  s u  o l t r e
5.000 indirizzi. Le biblioteche ec-
clesiastiche sono di t ipo diverso,
s i  va dal l 'Ambrosiana oer  arr ivare
al la  b ib l io techina del l i  parrocchia
con un piccolo fondo di 500-600
volumi a d isposiz ione del la  co-
munità. Ci sono poi le biblioteche
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Interuista a d,on Luciamo Tempestini in occasione
del Conuegno nazionale dei bibliotecari ecclesiastici

Pisto ia a i  conf in i  con l 'Emi l ia ,  è
bibliotecario alla Leoniana, biblio-
teca del  Seminar io vescovi le  d i
Pistoia. Fa parte del comitato di-
rettivo dell 'eenr, Associazione dei
bibliotecari ecclesiastici italiani, re-
sponsabile delle nuova edizione
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degli ordini religiosi, dei seminari,
delle congregaziom e quelle lega-
te all 'università, sia ali 'Università
cattolica che all'Università pontifi-
cia. Come è scritto nell 'annuario,
nascono .  s i  sv i l uppano .  v i vono  i n
stretto collegamento con momenti
essenziali della vita della Chiesa:
ia l iturgia, i l  Magistero, la ricerca
teologica, la formazione del po-
po lo  d i  D io  e  i n  pa r t i co la re
de i  sace rdo t i ,  i l  d i a l ogo  con  l e
culture.
Mi chiedi come vanno: come tutte
le a l t re b ib l io teche.  Ci  s iamo di -
men t i ca t i  l e  nos t re  o r i g i n i ,  che
vanno ricostruite. L'ho detto in di-
verse occasioni: le biblioteche in
I ta l ia  sono nate in  ambiente d i
Chiesa o da personaggi legati alla
Chiesa proprio come momento di
servizio per la comunità. Si tratta,
secondo me, di far emergere que-
sto servizio, che non è solo per i
credenti, ma per tutti.

Cbe intendi concretctmente per ser-
uizio?
Intanto non dovrebbero essere Più
chiuse.  Con questo non intendo
meccanicamente che siano aPerte
per  sei  g iorn i  a l la  set t imana Per
dieci ore al giorno; questo lo de-
vono fare le strutture pubbliche.
Una b ib l io teca non chiusa è una
biblioteca che comunque mette a
disposizione quello che ha, trovan-
do  un  rappo r to  o t t ima le  con  l a
propria ufeîza. L'Ambrosiana avrà
personale e orari di apertura di un
certo tipo, la biblioteca di un semi-
nario potrà avere due/tre giorni di
apertura generalizzata e funzionare
sempre per  i  propr i  seminar is t i ,
una biblioteca di una facoltà po-
trebbe collegarsi in un sistema di
servizio con l'università statale. C'è
già l 'esempio de11a Pontif icia uni-
versità salesiana che si è aperta a
tutti gli studenti. Più di questo at-
tualmente non siamo in grado di
fornire. E pot realizzarc cafaloghi
per far conosceie queilo che pos-
sediamo
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Im un edi tor ia le c le l  Bol le t t ino
clell'.tanr bai parlato di "riscoperta

di un ruolo". Cbe cosa intencleui
clire?
Devo ripetere quello che ho scrit-
to: le nostre biblioteche svolgono
una funzione pubblica altamente
impegnativa e importante; dobbia-
mo sviluppare anche la consape-
volezza di svolgere un servizio per
la collettività, sia pure tra molte ca-
îenze e d is funzioni ;  quel lo  che
amminist r iamo è patr imonio d i
un'intera nazione o meglio sarebbe
dire di un intero popolo. Anche le
nostre biblioteche, ma questo vale
anche per quelle laiche, devono ri-
scoprire il senso della loro esisten-
za.  Non dobbiamo fermarc i  a l la
funzione di archivio l ibrario, im-
portante e da non sottovalutare. Il
tema che secondo me si pone pre-
potente a l la  nostra r i f less ione è
quello delie biblioteche ecclesiasti-
che (e coioro che operano al loro
interno) come strutture al servizio

della crescita culturale ed umana
della società

Firenze, Biblioteca del Convento di San
Marco. Uno dei prirni esempi di biblio-
teca corrverituale conseguenti al rifiori-
re degli studi religiosi e civili dell'età
dell'Umanesirno.
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A che punto siamo cli questa risco-
perta?
Mi piace l ' immagine della monta-
gna: abbiamo scalato altre monta-
gne, ora abbiamo questa da scala-
re.  Questa è l ' immagine che ho
delle bibiioteche ecclesiastiche in
Italia. L'a\,-ventura non ci îa paura,
siamo a sistemare i l campo base.
Natura lmente c i  sono s i tuazioni
più avanzate.

Come lo stctte nfitrezzanclo, ouuero
quali ínuestímenti in mezzi e perso-
nale state facendo?
Come dicevo è una realtà compo-
sita e per prima cosa è indispensa-
bile conosceda a fondo. Pufiroppo
siamo aficora ad una drammatica
non conosceîza o ad una cono-
scenza limitata e parziale, Da qui il
nostro impegno per  l 'Annuar io.
Bisogna poi  percorrere la  s t rada
della coope razione per razionaliz-
zare glí intetventi, pianificare i bi-
sogni, coordinare gli strumenti. La
nostra associazione deve aprire un
grosso d ibat t i to  a l f  in terno e
al l 'esterno per  met tere in  movi-
mento l'intero settore.

Come sono gouernnfie queste biblio-
teche? Cbi è cbe fa la politica bi-
bliotecaría in campo ecclesiastico?
Esiste da alcuni anni con la riforma
della Curia romana un nuovo dica-
stero che segue la cultura a livello
mondia le,  s i  occupa anche del -
I'Italia, ma il Vaticano non è solo
I'Italia.Il maggior impulso alla no-
sffa azione viene dalla costituzione
apostolica Pastor bonus del 1988.
Qui è previsto che le Chiese parti-
colari pror..vedano "affinché siano
costifuiti i musei, gli archivi e le bi-
blioteche e siano ben rcahzzate la
raccol ta e la  custodia del f  in tero
patrimonio aftistico e storico in tut-
to il territorio, per essere a disposi-
zione di tutti coloro che ne hanno
interesse". Esiste poi in seno alla
Conferenza episcopale italiana una
commissione per i beni culturali,
da cui è stato emanato un nuovo
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documento sui beni culturali eccle-
siastici presenti in Italia. Bisogna al
più presto aftuare quelle intese tra
Stato e Chiesa previste dall'anicolo
72 della Revisione dei Patti latera-
nensi.
Ogni biblioteca è un ente autono-
mo: le biblioteche delle università
dipendono dalle università, quelle
degli ordini religiosi dal proprio
ord ine,  quel le  parrocchia l i  da l la
parrocchia, quelle del seminario
dal seminario. Questo è bello, per-
ché lascia ampia autonomia, ma è
anche una debolezza, ci deve es-
sere un coordinamento nazionale.
Su questo l ' impegno della nostra
Associazione è fofie, non vogliamo
certo essere un ministero, ma vo-
gliamo poter dare alcune indica-
zroni.

lYon c'è nxai stata una riunione clei
bibliotecari ecclesiastici a liuello in-
ternazionale? Esiste l'rcra delle bi-
bliotecbe ecclesiastiche?
C'è qualcosa d i  s imi le :  i l  Consei l
international des Associations des
bibliothèques de théologie, nato
a Francofor te nel  1957 c la l l ' incon-

tro amichevole di tre bibliotecari,
un  i ng lese ,  un  f rancese  ed  un
o landese .  Da l  7971  a l  7986  è
s ta to  anche  membro  assoc ia to
dell 'rnre, come unico rappresen-
tante delle biblioteche teologiche.
Ma poi i l  Conseil non ha più rin-
novato questa adesione, valutan-
do che l 'a l to  costo d i  par tec ipa-
zione non era controbilanciato da
risultati. Rappresenta otto associa-
ziont nazionali di biblioteche ec-
clesiastiche e teologiche; l 'eenr vi
partecipa solo a l ivello di osser-
vatore. Non c'è mai stata una riu-
nione a l ivello internazionale, un
congresso mondiale dei bibliote-
car i  ecc les iast ic i ;  ma la mia im-
p ress ione  è  che  l ' o t t i ca  de l
D i c a s t e r o  v a t i c a n o  s i  m u o v a  i n
questa direzione.

Se tu clouessi tracciare I'identíkít
clel bibliotecario ecclesiastico quali
tratti delineeresti?
Direi che è frutto dell ' invenzione
dello Spirito Santo. Al di là della
ba t tu ta ,  d i r e i  che  è  l a  pe rsona
chiamata a gestire, a lavorare all'in-
terno cli (lr-teste realtà composite. È

Milano, spaccato della Biblioteca Ambrosiana (Lelio Biozzi, 1603-7609).
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un operatore culturale a pieno tito-
lo  come al t r i  operator i  cu l tura l i ,
ma dotato di una sua professiona-
lità. Ci interessa molto la riflessione
che in questi anni si è aperta alf in-
terno dei bibliotecari laici, mi rife-
risco all 'Associazione italiana bi-
b l io teche.  Anche i l  b ib l io tecar io
ecclesiastico deve saper far emer-
gere una sua capacità manageriale,
gestire imprenditorialmente Ia bi-
blioteca, saperla mettere a frutto.

Quando parlo di imprenditorialità
e firrttuosità non intendo il termine
in senso economic is t ico,  owero
una redditività in denaro, quanto
una gestione ottimale secondo le
esigenze globali che interagiscono
s u l l e  h i b l i o t e c h e ,  c o n s e r v a z i o -
rre/catalogazrone, rapporti con il
territorio e 1'utenza, ricerca,/docu-
mentazione.

Questo ci rimand.a allaformaziome
clel bibliotecario.
C'è una forte richiesta di forma-
zione e stiamo pensando a come
organizzada in collegamento con
la Scuola vaticana per bibliotecari
e archivisti e le università statali e
re l i g i ose .  I n  base  a l i e  es igenze
del l 'ord ine,  del  seminar io,  del la
diocesi individuano alcune perso-
ne che vengono messe a svolgere
questo lavoro.  Qualche vol ta la
scelta non è felice, molte volte sì,
perché a l  d i  1à del la  tecnica c 'è
un'enorme attenzione al libro, e a

Don Luciano Tempestini nella sua biblioteca.

quello che rappresenta. La Chiesa
ha avuto ed ha tut l .ora Sl ross i  per-
sonaggi  a l ive l lo  d i  lavoro d i  b i -
b l io teca.  E poi  nel le  b ib l io teche
eccles iast iche c i  sono anche dei
laici.

Come è uisto il bibliotecario all'in-
terno d.el momdp ecclesiastico?
Così come la società vede i1 biblio-
tecario laico, forse con qualche at-
tenzione in più perché la Chiesa è
legata a1 l ibro per ecceller'za: la
Bibbia. Ma è ancora una figura da
valoizzare. Così come ar,viene nel-
1o Stato anche per la Chiesa la ge-
rarchia dei beni culturali è questa:
monumenti, quadri, suppelletti l i ,
poi alla fine archivi e biblioteche,
forse con quaiche at tenzione in
più verso gli archivi. I bibliotecari
statali hanno forse qualche frustra-
zione in più: non abbiamo soldi,
ma abbiamo una grandissima auto-
nomia.

Quanti sono i bíbliotecari ecclesia-
stici e quanti ne organizza I'tsnt?
In to rno  a l l e  2 .000  un i t à .  L 'As -
sociazione è nata nel 1978, attual-
mente i  soc i  sono 150.  Abbiamo
a\.uto un momento di stasi, ma ora
stiamo ripartendo.

I uostri progetti?
Come Associaz ione s iamo imPe-
gnati nell',4nnuarío che ha un co-
Àto ".ono-ico non indifferente. È
questo i l progetto princiPale, che
ha l'obiettivo di permettere di co-
noscerci, vogliamo sapere quanti
siamo e chi siamo. C'è poi la nuo-
va serie del "Bollettino" e anche
qui  s t iamo facendo uno sforzo
economico per rilanciare il dibatti-
to. Poi vorremmo iniziare una serie
di pubblicazioni come atti di con-
vegni, di cataloghi per coordinare
tutte quelle pubblicazioni a stampa
che escono presso i  P iù svar iat i
editori. I
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